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E nel confronto immediato, i difetti e le incapa-
cità di ciascuno balzano all’occhio. Un secondo
problema è una scarsa cura nella presentazio-
ne dei lavori: cattive riproduzioni, supporti ina-
datti realizzazioni approssimative. Infine, so-
no certo che alcuni partecipano alla selezione
solo per avere il pass per entrare gratis alla Fie-
ra».
Il rito delle polemiche si celebra ogni anno. Cosa ri-

spondere a chi sostiene che lamostra non rappre-

senta larealtàproduttivadell’editoriaoachidubita

dellapossibilitàdi giudicare le immagini senza il te-

sto?

«Ai primi con una battuta: al Vinitaly non pre-
miano il Tavernello, anche se è il vino più bevu-
to in Italia. Ai secondi rammentando che le im-
magini c’erano prima che ci fossero i libri: una
storia non ha necessariamente bisogno di paro-
le per essere raccontata».
Cosamanca all’illustrazione italiana?

«Nulla, credo, visto che è molto apprezzata
all’estero. Ma certamente gli italiani, illustratori
e non, soffrono di due malattie: una legata alla
formazione, l’altra antropologica. Molti illustra-
tori e aspiranti mancano di una solida cultura
dell’immagine, ignorano la storia dell’illustra-
zione, del libro e dell’editoria. Poi c’è un diffuso
provincialismo, la tendenza a fare parrocchia,
da cui sarebbe meglio prendere le distanze. Biso-
gnerebbe essere capaci di una maggiore freddez-
za critica nel giudicare il lavoro proprio e  al-
trui».
Consigli ai giovani?

GLI ALBUM

Lina Dudaite

TAEK OH YUNG artista della Corea: sono solo tre gli illustratori coreani selezionati per la Mostra

L’illustratrice è uno degli artisti lituani a Bologna
per le mostre collaterali alla Fiera

Dopol’Argentina(2008), laCorea(2009)elaSlo-
vacchia(2010),arriva laLituania.PrimadelleRepubbli-
chesovieticheatornare indipendentenel 1990(anche
seilriconoscimentointernazionalearrival’annodopo),
l’Ospite d’onore della Mostra degli Illustratori ha l’op-
portunità di farsi conoscere meglio grazie allo spazio
espositivoeagli incontri dedicati. Ecco allora il percor-
sosviluppatoattraverso le immagini di 32artisti edivi-
so in tre sezioni corrispondenti alle tre fasi della storia
recente dell’illustrazione: quella degli Anni Ottanta
(conartistidifamainternazionalecomeStasysEidrige-
vicius,MikalojusPovilasVilutis,LeonardasGutauskas);
lacosiddetta«generazionedimezzo»(soprattutto illu-
stratori per ragazzi, tra cui Rimantas Rolia o Rolandas
Rimkucnas)chehasaputoconiugaretradizioneeinno-
vazione, rinnovandostili ecodici; equelladeisuoinuo-
vi talenti (Rasa Joni o Ieva Juknyte ad esempio).

Il realee il surreale, il paradosso, lapoesiae l’illustra-
zionesonotratti caratteristicidellaproduzione lituana.
Ricordiamoopere come «Lettera per la domenica» di
Ramutè Skucaitè (riconosciuto comemiglior libro per
l’infanziadel1998dallasezionelituanadell’IBBYenomi-
natodall’Unesconel2000,comelibro«piùriccodiqua-
lità estetiche») e «Viaggio su Tandadrik» di Vytautè
Žilinskaitè(unraccontofiaba,scrittonel1984econside-
rato fra i capolavori del XXsecolodi letteraturaper ra-
gazzi). S.S

«Illustrarium»:

la Lituania in mostra
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